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The National Research Council (CNR) is the 
largest multidisciplinary public research 
organization in Italy.
Established in 1923, it operates under the 
aegis of the Italian Ministry of Research 
(MUR).

MISSION:

• to perform research projects in the main 
fields of knowledge

• to support national development and 
innovation

• to boost competitiveness of the 
industrial system

• to promote internationalisation of the 
research system
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7
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HEADQUARTERS

88
INSTITUTES
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BRANCH OFFICES

52% males

 48%  females

EMPLOYEES

> 9600

31

LIGURIA

17 Offices
1 Research Area
54% Researchers
298 People

PIEMONTE

15 Offices
1 Research Area
69% Researchers
222 People

LOMBARDIA

50 Offices
3 Research Areas
68% Researchers
769 People

TRENTINO
ALTO ADIGE

6 Offices
62% Researchers
60 People

FRIULI 
VENEZIA -GIULIA

8 Offices
55% Researchers
120 People

VENETO

23 Offices
1 Research Area
64% Researchers
323 People

EMILIA 
ROMAGNA

19 Offices
1 Research Area
68% Researchers
516 People

MARCHE

1 Office
57% Researchers
74 People

ABRUZZO

6 Offices
52% Researchers
27 People

TOSCANA

44 Offices
2 Research Areas
60% Researchers
1411 People

UMBRIA

6 Offices
63% Researchers
131 People

LAZIO

55 Offices
2 Research Areas
44% Researchers
2049 People

CAMPANIA

41 Offices
2 Research Areas
59% Researchers
1352 People

PUGLIA

33 Offices
1 Research Area
63% Researchers
771 People

SARDEGNA

16 Offices
1 Research Area
58% Researchers
232 People

SICILIA

36 Offices
1 Research Area
61% Researchers
797 People

BASILICATA

4 Offices
1 Research Area
55% Researchers
183 People

144
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1 Research Area
65% Researchers
253 People
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Capire il Sistema Terra
Contribuire a soluzioni che 
mitigano gli impatti antropogenici

12 ISTITUTI (>1500 persone)

60 sedi istituzionali

DSSTTA - CNR | CHI SIAMO



DSSTTA - CNR | CHI SIAMO

Atmosfera
13 sedi - 372 persone

Biosfera 
16 sedi - 399 persone

Idrosfera, 
criosfera
15 sedi - 449 persone

Litosfera
14 sedi - 313 persone



IMAA (104/80 in 1 sect.; 5.0M€; 116 ISI)

ISAC (120/88 in 7 sect.; 2.2M€; 220 ISI)

IIA (110/67 in 5 sect.; 2.7M€; 80 ISI)

IGG (101/78 in 5 sect.; 1.8M€; 226 ISI)

IRPI (114/78 in 5 sect.; 2.8M€; 137 ISI)

IGAG (98/74 in 4 sect.; 3.3M€; 163 ISI) 

IRET (166/116 in 7 sect.; 2.0M€; 166 ISI) 

IRSA (158/116 in 5 sect.; 4.7M€; 176 ISI) 

IAS (109/108 in 5 sect.; 2.6 M€; 112 ISI)

ISMAR (214/165 in 8 sect.; 13.1 M€; 234 ISI)

IRBIM  (126/76 in 4 sect.; 6.9 M€; 168 ISI)

ISP (69/59 in 4 sect.; 0.8M€; 141 ISI)
1963 Papers ISI

1,8 P/Ric+Tec

Total 48.1 M€

Total external funds 111.4 M€

ISTITUTI DEL DIPARTIMENTO 



LA MISSIONE SCIENTIFICA DEL DIPARTIMENTO DSSTTA VERSO 
IL FUTURO DELLA RICERCA IN CAMPO AMBIENTALE

Il Cambiamento climatico
La Blue Economy
La Comprensione del Sistema Terra  e la Planetary Health
L’Inquinamento di Aria Suolo ed Acqua

La perdita della Biodiversità
La pericolosità naturale ed il multirischio
Le aree Remote: i Poli e gli Ambienti Montani
L’Economia Circolare e le Georisorse
La decarbonizzazione
Ambiente e salute
Osservazione della terra e attività spaziali
Utilizzo dei modelli digitali e algoritmi di intelligenza artificiale
I Territori marginali

Il Dipartimento DSSTTA guida la ricerca scientifica negli ambiti chiave dell’ambiente in un 
mondo in piena transizione ecologica e dominato dall’instabilità geopolitica. Il Dipartimento DSSTTA, 

è chiamato a fornire risposte chiare alle questioni relative alle crisi ambientali in corso.

Principali settori di ricerca

Coinvolti diversi Dipartimenti 



AREE STRATEGICHE



GRUPPI TEMATICI

AMBIENTE E SALUTE

AREE INTERNE AMBIENTI MARGINALI E PERIFERICI

BIODIVERSITÀ

CAMBIAMENTO CLIMATICO

CICLO DEL CARBONIO

FONDALE MARINO

GEODINAMICA

GEOSCIENZE PLANETARIE

MONTAGNE

MULTIRISCHIO

NATURA, RICERCA E SOCIETÀ

PALEOCLIMA

SICCITÀ, SCARSITÀ E CRISI IDRICA



✓ La Sezione Cooperazione Internazionale all'interno del 

DSSTTA ha l'obiettivo di svolgere un ruolo chiave nel 

coordinamento e nella gestione delle attività scientifiche 

e di cooperazione allo sviluppo tra i 12 istituti del 

Dipartimento, adottando un approccio globale di ampio 

respiro. Il suo obiettivo è quello di garantire una 

collaborazione efficace tra gli istituti e le varie agenzie di 

cooperazione internazionale che operano sul campo, 

verso una maggiore comprensione delle sfide globali 

nell'ambito delle tre dimensioni dello sviluppo 

sostenibile: economica, sociale e ambientale.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE



PROGRAMMI & PARTNERSHIP
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Digital Twin of Hydrological Cycle
PO Basin

INFRASTRUTTURE DI RICERCA
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Programma di Ricerche in Artico - PRA

Il PRA è stato istituito nel 2018 e ha iniziato a finanziare le attività scientifiche. Il 
CNR ha il compito di coordinare ricerche e progetti scientifici.

Programma Nazionale di Ricerche In Antartide

Il Programma Nazionale di Ricerca in Antartide, lanciato nel 1985, ha il compito di 
promuovere e sostenere la ricerca nazionale in Antartide, garantendo il 
mantenimento delle infrastrutture di ricerca (in Antartide e in Italia).

PROGRAMMI INTERNAZIONALI



PROGRAMMI DI RICERCA POLARE

Mario Zucchelli Station

Concordia Station

Arctic

Dirigibile Italia Station, Svalbard

Antarctica



IL SISTEMA DI OSSERVAZIONE POLARE: ANTARTIDE
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- Coastal
- Open sea
- Relocatable

Glider line

Moorings

Oceanographic 
tower

Fisheries 
observing systems

Radar (HF/X)

Repeated transects 
and stations

Oceanographic Buoys
or other
cabled
systems

IL SISTEMA DI OSSERVAZIONE DEL MARE



RETE DI MONITORAGGIO DI ALTA QUOTA 

The observatories 
overlook the Po’ 
valley, one of the 
European pollution 
hotspot (Climate & 
Air Quality)

Testa Grigia

Col Margherita

Monte Cimone
Nepal Climate
Observatory

5076 m

2165 m

3480 m 2543 m



STAZIONE ACQUA ALTA - VENEZIA

OSSERVAZIONI (a breve e lungo termine)

 MARE (livello, onde, temperatura, salinità, 
correnti, nutrienti, ossigeno, plancton, 
carbonio, colore dell'oceano) –

 ATMOSFERA (vento, pressione, 
precipitazioni, bilancio radiativo, vapore 
acqueo, carbonio)
Ricerca pura e applicate

Gestione della barriera MOSE
Formazione
Riunione degli utenti
Bollettino delle attività
Infrastrutture di ricerca

Specifiche tecniche
L'unica torre di ricerca nel Mar Mediterraneo
Operativa dal 1970

Produzione locale di energia elettrica
Navi di supporto navale
Collegamento radio con l'ISMAR
Webcam aeree e subacquee
Servizi per camere da letto/cucina/bagni
Condivisione dei dati



Monitoring

19

Satellite observations at 1 km and 1 hour\day resolution

Digital Twin of Hydrological
Cycle PO Basin

Forecasting of floods with 8-hour lead time, with 
associated uncertainty

Digital Twin of Hydrological Cycle
PO BasinSoil Moisture Precipitation

Evaporation

Irrigation

Hydrology Platform: DROUGHT

Enza River: flooding by the failure leveeRiver Discharge

Ground and satellite Observation

Levee Failure

Land pixel
Water pixel1

2

3

Land pixel
Water pixel1

2

3

Meeting IRPI-DPC

ANALISI DEI RISCHI DI ALLUVIONE



DATI SATELLITARI E MODELLISTICA 

Crescente interesse nell'utilizzo dell'apprendimento automatico nel telerilevamento satellitare

Vantaggi
Migliorare l'automazione e la 

scoperta di nuove informazioni da 
set di dati complessi

Aumentare la nostra 
comprensione dei sistemi 

ambientali complessi

Migliorare le previsioni sul 
comportamento dei sistemi 

ambientali (ad esempio, tecniche 
di nowcasting)

Recupero rapido e accurato dei 
parametri ambientali

Credit: EUMETSAT

Alcune applicazioni al CNR
• monitoraggio/nowcasting di eventi meteorologici estremi
• assimilazione di dati per le previsioni meteorologiche
• recupero di variabili ambientali

Medicane Ianos 16 Sep. 2020 – GMI 1310 UTC Rainfall rate

Multi-channel TBs + ancillary T, WV fields



STRUMENTO DI MAPPATURA DEL RISCHIO PER LA 
PROTEZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE EVENTI ESTREMI

FLOODING, HEAVY RAIN, DROUGHT

✓ E-OBS dataset

✓ Global and Regional Climate models 

(EuroCORDEX)

✓ Copernicus ERA5/ERA Land

✓ NASA GPM IMERG

✓ Climate extreme indices (ETCCDI)

https://www.protecht2save-wgt.eu/

Hazard Mapping  (Europe and 

Mediterranean Basin)

Flood, Emilia Romagna, 2023
✓ Cultural landscape

✓ Historic Centres

Vulnerability assessment 



M E D - I N - D E P T H

IL PIÙ GRANDE AMBIENTE
 DEL MONDO INESPLORATO

Profondità >200 mt 90% del volume 
dell’oceano

Si stima che il valore economico delle profondità 
marine vari da 24 trilioni di dollari a potenzialmente 
150 trilioni di dollari, a seconda delle metriche utilizzate 
e del valore dei suoi servizi ecosistemici, tra cui il 
sequestro del carbonio e la biodiversità.

Disponiamo di una mappa del 100% del fondale oceanico con una risoluzione di circa 5 km. Ma solo il 10-15% ha una risoluzione simile alle attuali mappe 
globali di Marte e Venere. Meno dello 0,05% mappato alla massima risoluzione.

250.000 specie marine conosciute con un numero probabile di specie sconosciute che va da 500.000 a 10 milioni

Non abbiamo dettagli di informazione circa la circolazione marina profonda

L'UNESCO stima che ci siano oltre tre milioni di relitti sul fondo del mare nel mondo. Nel Mediterraneo, si stima che ce ne siano più di 1.100.



STRATEGICITA’ E VULNERABILITA

GLOBAL MEDITERRANEAN SEA

Oltre il 97% del traffico internet mondiale passa attraverso cavi sottomarini. I cavi sottomarini sono una 
componente essenziale dell'infrastruttura internet globale ed è fondamentale proteggerli da attacchi 
informatici, attacchi fisici e altre minacce.



PNRR and RIs

M E D - I N - D E P T H



Il DSSTTA e il TT



CNR IGG



CNR IRSA



CNR IRSA



CNR IRPI



CNR IRPI



CNR IRPI



CNR IRPI



CNR IMAA



CNR IMAA



Trasduttori ad onda acustica di shear per lo sviluppo di sensori di massa e di spessore con 
risoluzione del ng/cm2 e spessori di 10 nm.
• Applicazioni in strumentazione da volo spaziale/aerospaziale per la misura di contaminazione da particolato
• Applicazione in condotte di aerazione/condizionamento
• Applicazione nella misura del PM10, PM1,PM0.1 rivolte al «source apportionment studies».

Tecnologie di stampa 3D e materiali funzionalizzati per la produzione di micro/macro 
dispositivi a basso costo per il campionamento ambientale in matrice gassosa, liquida, solida.
• Sviluppo di dispositivi funzionali al campionamento e per l’abbattimento dei costi
• Materiali stampabili con proprietàà magnetiche, di conduzione elettrica per applicazioni energetiche
• Strutture micromeccaniche per sensori/sistemi di monitoraggio
• Filtri per particolato o per composti gassosi

Progettazione e sviluppo di sistemi integrati basati su sensori a basso costo (Low Cost Sensors) per il 
monitoraggio di composti inquinanti.

Liquido Solido

Discriminazione di particolato liquido solido

3D Complex Printed structure 

for particulate entrapping
3D-Printed Cartridge for VOC 

Scrubbing

Sistema di monitoraggio 

di inquinanti indoor con 

sistema automatico di 

abbattimento

Sistema di 

monitoraggio:

VOC, PMx, NOx

Drone per il monitoraggio di inquinanti gassosi e solidi

aerodispersi per il controllo di siti contaminati

Partner

Ing. Emiliano Zampetti 
Area della Ricerca Roma 1

CNR IIA



VRTT DSSTTA
Percorso di Valorizzazione della 

Ricerca e di Trasferimento 
Tecnologico del Dipartimento 

DSSTTA



Il percorso fornisce competenze e strumenti di supporto per la 
Valorizzazione della Ricerca e il Trasferimento Tecnologico. Destinatari: 9 

team di 
Senior e Junior Innovation Managers

Struttura:
1.Definizione della Strategia di Valorizzazione della Ricerca (VR) e 

Trasferimento Tecnologico (TT) 
Paolo Bonasoni, Francesco Petracchini

1.Inventario del Trasferimento Tecnologico riguardo attività, servizi e 
tecnologie che caratterizzano i dodici Istituti del DSSTTA
Francesco Riminucci, Simona Schettino, Francesco Matteucci

1.Formazione del Team di Esperti DSSTTA per il Trasferimento 
Tecnologico
Francesco Matteucci, Edite Cruz, Roberto ?

VRTT: STRUTTURA E CONTENUTI



1.1 Definizione della Strategia breve termine, per la 
definizione dei team lavoro, delle squadre di Innovation 
Manager e del percorso al fine di avviare efficacemente 
azioni di VR e TT 

1.2 Delineare la strategia di lungo termine per strutturare 
VR e TT del Dipartimento 

1. DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA DI VALORIZZAZIONE 
DELLA RICERCA (VR) E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (TT)



2.1 Individuare le azioni chiave già intraprese dal 
dipartimento e dagli istituti concentrandosi tra quelle più 
recenti 

- piattaforme di scouting tecnologico
- database di tecnologie disponibili
- programmi di collaborazione ricerca–impresa
- PNRR e partenariati nazionali
- progetti su innovazione, sostenibilità, digitale
 - finanziamenti per trasferimento tecnologico e impatto 
industriale
- spin-off o consorzi attivi a livello nazionale

2. INVENTARIO DEI SERVIZI E TECNOLOGIE CHE 
CARATTERIZZANO I DODICI ISTITUTI DEL DSSTTA 1/3



2.2 Attività di scouting delle tecnologie più evolute 
finalizzata alla valorizzazione dei risultati della ricerca, 

Io scouting permetterà di caratterizzare:

- settore di riferimento di mercato, partendo dal nazionale
- domanda di mercato e dei bisogni tecnologici emergenti
- potenziali imprese interessate (industriali, PMI, startup, 
investitori)
- livello di maturità tecnologica (TRL – Technology 
Readiness Level) della tecnologia o servizio
- stima del posizionamento competitivo e delle possibili 
traiettorie di sviluppo industriale

2. INVENTARIO DEI SERVIZI E TECNOLOGIE CHE 
CARATTERIZZANO I DODICI ISTITUTI DEL DSSTTA 2/3



2.3 Individuazione di tecnologie e servizi ad alto 
potenziale di trasferimento tecnologico

Dic 2026

L’attività sarà orientata alla selezione di soluzioni 
innovative caratterizzate da un adeguato livello di 
maturità tecnologica (TRL), da una chiara applicabilità 
industriale e da un potenziale interesse da parte del 
sistema produttivo.

KPI N. 8 tecnologie individuate nelle 4 aree tematiche 
prioritarie (2 tecnologie per ciascuna area tematica)
N. 8 tecnologie individuate nelle 4 aree territoriali di 
riferimento (2 tecnologie per ciascuna area territoriale)

2. INVENTARIO DEI SERVIZI E TECNOLOGIE CHE 
CARATTERIZZANO I DODICI ISTITUTI DEL DSSTTA 3/3



GRAZIE
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